
 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

• Martedì  15 settembre 2020 alle ore 15 esequie di Vesco Roberto. 
alle ore 17.15 2° incontro dei genitori dei battezzandi 

• Giovedì  17 settembre 2020 alle ore 20.45 sono convocati i CONSIGLI PASTO-
RALI DELLE DUE PARROCCHIE  per una riunione congiunta presso la sala 
grande del patronato nuovo di via Piave, con il seguente ordine del giorno: 
 Ripresa delle attivita  e calendario pastorale in periodo di Covid - 19. Quali 

cose positive  o negative abbiamo vissuto in questo periodo? Come affron-
tare l’esperienza della evangelizzazione per le famiglie e i ragazzi? 

 Gestione del patronato dopo la chiusura del NOI; 
 Celebrazioni dei sacramenti: come fare, periodo, cura e modalita  delle 

celebrazioni; 
 La lettera del Patriarca, l’uso e l’applicazione del nuovo Messale; 
 Varie ed eventuali 

ORARI DELLE S. MESSE 
Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML) 

Festiva: ore 9.30 - 11.00 (SML) - 10.30 (SR) 
Feriale: ore 18.30 (SML) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: lun. e merc. 10.00-11.00, ven. 16.00-17.00 

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO: 

Indirizzo: via M. Santo 7 Tel: 041974342 e-mail: parrocchiepiave@gmail.com 

Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
Durante il periodo estivo sono tornati alla casa del Padre: 
Terra Gabriele, Agugiaro Narciso, Solazzi Maria,  
Marchetto Oscar, Daffrè Guido, Buffolo Gisella,  

Rosa Pietro, Tornello Teresa, Fossetta Bruno,  
Funari Flavia, Morucchio Enza, Mezzaroba Mario  

della parrocchia di S. Maria di Lourdes. 
Marazzato Giovanna e Maria Benato Bruno della parrocchia di S.  Rita 

“Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

Coro Pueri Cantores del Veneto 

È   diretto dal M° Roberto Fioretto di Vicenza e coinvolge bambini e ragazzi che 
vogliono avvicinarsi al mondo della musica e fare esperienza di canto corale. 

Si esibisce in manifestazioni e concerti in Italia e all’estero. Da quest’anno l’incon-
tro per le prove del giovedì  si tiene nel patronato di S. Maria di Lourdes. 

Perdonare sempre 

«N on ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette», 
cioe  sempre. L'unica misura del perdono e  perdona-

re senza misura. Perche  vivere il vangelo di Gesu  non e  spo-
stare un po' piu  avanti i paletti della morale, del bene e del 
male, ma e  la lieta notizia che l'amore di Dio non ha misura.  
Perche  devo perdonare? Perche  devo rimettere il debito? 
Perche  cancellare l'offesa di mio fratello? La risposta e  molto 
semplice: perche  così  fa Dio; perche  il Regno e  acquisire per 
me il cuore di Dio e poi immetterlo nelle mie relazioni.  Gesu  
lo dice con la parabola dei due debitori. Il primo doveva una 
cifra iperbolica al suo signore, qualcosa come il bilancio di uno stato: un debito 
insolvibile. «Allora il servo, gettatosi a terra, lo supplicava...» e il re provo  compas-
sione.  Il re non e  il campione del diritto, ma il modello della compassione: sente 
come suo il dolore del servo, lo fa contare piu  dei suoi diritti. Il dolore pesa piu  
dell'oro.  Il servo perdonato, «appena uscito», trovo  un servo come lui che gli dove-
va qualche denaro. «Appena uscito»: non una settimana dopo, non il giorno dopo, 
non un'ora dopo. Ancora immerso in una gioia insperata, appena liberato, appena 
restituito al futuro e alla famiglia. Appena dopo aver fatto l'esperienza di come sia 
grande un cuore di re, «presolo per il collo, lo strangolava gridando: 'Ridammi i 
miei centesimi'», lui perdonato di miliardi! In fondo, era suo diritto, e  giusto e spie-
tato.  L'insegnamento della parabola e  chiaro: rivendicare i miei diritti non basta 
per essere secondo il vangelo. La giustizia non basta per fare l'uomo nuovo. 
«Occhio per occhio, dente per dente». Ma mentre l'uomo pensa per equivalenza, 
Dio pensa per eccedenza. Sull'eterna illusione dell'equilibrio tra dare e avere, fa 
prevalere il disequilibrio del fare grazia che nasce dalla compassione, dalla pieta . 
 «Non dovevi forse anche tu aver pieta  di lui, così  come io ho avuto pieta  di te?» 
Non dovevi essere anche tu come me? Questo e  il motivo del perdonare: fare cio  
che Dio fa. Acquisire il cuore di Dio, per immettere la divina eccedenza dentro i 
rapporti ordinati del dare e dell'avere. Perdonare significa  lasciare andare, lascia-
re libero, troncare i tentacoli e le corde che ci annodano malignamente in una reci-
procita  di debiti. Assolvere significa sciogliere e dare liberta . La nostra logica ci 
imprigiona in un labirinto di legami. Occorre qualcosa di illogico: il perdono, fino a 
settanta volte sette, fino a una misura che si prende gioco dei nostri numeri e della 
nostra logica, fino ad agire come agisce Dio.                                               Don Marco  

 

Il Notiziario  

della Collaborazione Pastorale di Via Piave, Mestre 
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Un grazie caloroso 
 

D obbiamo esprimere un pubblico ringraziamento a tutte le persone che in 
questo periodo, dopo la riapertura delle chiese alle celebrazioni eucaristiche 

e durante i mesi estivi hanno assicurato i servizi essenziali per la vita delle comu-
nita  parrocchiali. Èsprimiamo gratitudine a coloro che hanno consentito di man-
tenere il servizio di segreteria, di tenere le chiese pulite e adornate con i fiori, il 
servizio liturgico nelle celebrazioni e nei funerali.  

Lunedì 14 Settembre 

Esaltazione della Santa Croce  

U na cosa che abbiamo sempre sotto gli occhi come cristiani, ap-
pesa al muro di casa, in chiesa, in qualche ufficio oppure al col-

lo. È  sotto gli occhi ma quegli occhi si abituano a non mandare piu  
segnali e scossoni alla profondita  del cuore. Ci si abitua a questo 
folle amore di Dio in Cristo. La festa di oggi, vuole ravvivare questo 
ricordo-presente. Cosa ci ricorda questa festa? Ricordiamocelo be-
ne: non esaltiamo il dolore, esaltiamo l’amore che ha sopportato il 
dolore e persino la morte umiliante di croce pur di non smentirsi. 
Guarda a colui che hanno trafitto. 

N egli anni passati la Scuola di Teo-logia ha svolto un importante 
servizio per le nostre parrocchie e per 
la diocesi. Questo ci spinge a continua-
re nell’impegno per favorire una cono-
scenza organica dei contenuti fonda-
mentali della nostra fede. Si tratta di 
uno strumento certo impegnativo, ma 
che puo  essere assai fecondo per favo-
rire la formazione dei collaboratori 
che svolgono il loro servizio nelle no-
stre comunita  parrocchiali (catechisti, 
educatori, animatori, operatori pasto-
rali, cenacoli, ecc.). La proposta della 
Scuola di Teologia e  anche un’oppor-
tunita  di catechesi per tutti coloro che 

desiderano approfondire la loro per-
sonale conoscenza della fede. Il pros-
simo anno sara  dedicato a questi temi: 
l’uomo e la domanda su Dio, Dio che si 
rivela all’uomo e ad una lettura del 
Simbolo della fede. Gli incontri avran-
no uno stile di catechesi piu  che di 
lezione frontale, cercando di mostrare 
come la fede cristiana dialoghi con la 
vita dell’uomo. Gli incontri si svolge-
ranno nelle tre sedi consuete: a Vene-
zia presso il Seminario patriarcale, a 
Zelarino presso il Centro pastorale 
“Cardinal Urbani” e a Eraclea presso il 
patronato della Parrocchia di Santa 
Maria Concetta, nelle date e secondo 
l’orario indicati nel sito della Scuola e 
nel volantino. Le iscrizioni si apriran-
no dal 14 fino al 30 settembre, sara  
come sempre possibile scaricare il 
modulo dal sito della Scuola che va 
compilato e inviato via e-mail a:  
scuolateologia@patriarcatovenezia.it.  

La cooperativa sociale SQUÈRO opera 
nel territorio della Regione Veneto 
con attivita  sociali-assistenziali-
sanitarie e offre un doposcuola per 
ragazzi dai 6 ai 14 anni. 
La cooperativa realizza i propri scopi 
sociali, operando mediante il coinvol-
gimento delle risorse vive della comu-
nita , e in special modo di: volontari, 
dipendenti-soci (della cooperativa) ed 
enti con finalita  di solidarieta  sociale. 
Si offrono centri di formazione-
ricreativi al fine di favorire (anche) 
l’integrazione scolastica. Il nostro pro-
getto di doposcuola “Le Magie del Sa-
pere” (che si svolge presso il Duomo 
di Mestre - Parrocchia San Lorenzo 
nei giorni di martedì , mercoledì , gio-
vedì  e venerdì  dalle 14:30 alle 18:30) 
ha come obiettivo quello di creare uno 
spazio educativo e ricreativo che pro-
ponga una varieta  di stimoli, adatti 
alle varie esigenze e alle diverse eta  (6
-14 anni). I nostri servizi integrativi 
post-scolastici vengono istituiti per 
offrire un sostegno ai ragazzi/alunni e 
alle famiglie che spesso lavorano fino 
a tardi e non hanno un punto di riferi-
mento. Infatti, il servizio di doposcuo-
la si pone come intermediario tra il 
contesto scolastico e quello famigliare 
svolgendo un importante lavoro di 
rete. "Le Magie del Sapere” apre le 
porte anche a ragazzi con Difficolta  
Specifiche di Apprendimento (DSA). 
La cooperativa, inoltre, promuove e 
gestisce attivita  come eventi e campa-

gne di sensibilizzazione della comuni-
ta  locale, provinciale e regionale sui 
temi inerenti lo scopo mutualistico 
della cooperativa. 
 

Da quest’anno  l’attività del dopo-
scuola per ragazzi con difficoltà di 
apprendimento si svolgerà  anche 
nel patronato della parrocchia di S. 
Maria di Lourdes dal lunedì al ve-
nerdì con orario 14.30 - 17.30 ed al 
sabato dalle 9.00 alle 12.00 

10ª Rassegna Organistica 
d’Autunno 2020 

R ipartono gli eventi organizzati dall’Associazione Culturale 
Grande Organo di S. Rita nel rispetto 
delle norme igienico - sanitarie.  
Oggi, domenica 13 settembre alle 
ore 17.00 nella chiesa di S. Rita, il 
primo dei quattro concerti. Protago-
nista dell’evento sara  il M° Alessan-
dro Bianchi, organista di fama in-
ternazionale, con un programma dal 
titolo “Te Deum Laudamus!”. 
Il secondo concerto sara  domenica 
27 settembre alle ore 17.00 con il 
M° Jean-Christophe Geiser che 
proporra  un programma dal titolo 
“Preludi, tra ombre e luci”. 
Il terzo concerto sara  domenica 4 
ottobre alle ore 17.00 con il M° 
Andrea Severi, che proporra  un 
programma dal titolo “ La Sinfonia”. 
Il quarto ed ultimo concerto sara  
domenica 11 ottobre alle ore 
17.00 con il M° Andrea Albertin 
all’organo e il M° Lara Celeghin al 
violino. Il programma  e  “Il Virtuosi-
smo Strumentale”. 


